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Metalmeccanici: 
il contratto 

* ' > «rtU. 
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Confindustria, 
chi ha vinto 
e chi ha perso 
- STIPANO RIGHI RIVA 

• i MILANO Mortillaro rom
pe. Puiinlarina ricuce. Donai 
Catlin regge il sacco e il sinda
cato s india dentro E si consu
ma l'eterno gioco delle parti 
dei. film americani con il poli
ziotto buono e quello cattivo 
che si spartiscono i ruoli ne> 
t'intcnrogatono per far crollare 
l'indiziato E andata davvero 
cosi per il contratto dei metal
meccanici? 

No, non è andata cosi, -an
che se per tradizione gli indu
striali italiani sono molto più 
bravi dei sindacalisti a tenete 
nascosti i loro contrasti, e mol
to meno obbligati di loro a ri
spondere in sedi pubbliche. 
Ma questa volta I contrasti sc
opatali pesantissimi, molto ol-
tré la classica semplificazione 
d«i "talchi» e delle "colombe». 
« sopratlullo. poiché trascen
devano le questioni economi
che contingenti, non sono de
stinati a chiudersi con facilità. 
~ "Naturalmente anche il co
pione tradizionale ha avuto il 
suo peso la Federmeccanlca. 
guidata ancora e sempre dall'i
nossidabile professor Mortilla-
ro. ha tetto da battaglione d as
salto, dd è del tutto ve roche al
la line e stato il buon senso di 
Pininfarina, che si e ritirato dal
la trincea insostenibile della 
cancellazione della contralta-
zlone articolata, a permettere 
l'accordo 

Ma c'è stalo molto di più c'è 
stalo, per un momento non 
tanto breve culminato nella 
rottura di Torino il profilarsi 
dell'ipotesi, accarezzata negli 
ambienti Fiat e fatta balenare 
ai piccoli industriali più insof
ferenti e micragnosi, che del 
contratto si potesse propno fa
re a meno Sostituendolo, sulla 
falsariga del tentativo esperito 
in Fiat al tempo del contratto 
integrativo, con un'elargizione 
autonoma per smontare la 
rabbia più immediata, e con 
un programma di contrattazio
ni dirette azienda-lavoratori 
che saltassero il sindacalo 

Una tentazione appunto 
che in Fiat riemerge ciclica
mente, e che appare praticabi
le alle piccole imprese dove 

prevale il rapporto personale 
paternallstico o autoritario che 
sia Quelle piccole imprese 
delle quali il professor Mortilla-
ro è leader carismatico e be-
neamato Un'ipotesi che inve
ce ha allarmato Immediata
mente la fascia delle aziende 
medie e grandi senza contrat
to, e col sindacato robusto in 
fabbrica, la conflittualità di
venterebbe permanente e vio
lenta. Per non dire di chi. per 
vocazione civile ed europea, 
rifugge dagli scontri all'ultimo 
sangue con le confederazioni 

Solo quando l'opinione 
pubblica più larga, giornali, 
partiti, Intellettuali, lino all'in
sospettabile filosofo Colletti, 
ha sancito l'isolamento di Mor
tHlaro di Ironie all'Intero mon
do, solo quando si sono levate 
le voci più autorevoli nel diret
tivo della Confindustria. e si è 
capito che le riserve di Olivetti. 
Zanussi, Merloni erano larga
mente condivise dalle altre as
sociazioni industriali, solo 
quando è stato palese che la 
reazione nelle fabbriche non 
mollava, e per converso non 
•impazziva» in gesti disperati, 
solo quando Andreotti e Craxl 
hanno fatto muro intomo al 
ministro del Lavoro; solo allora 
Romiti per un'ora ha collo
quiato col -vicepresidente del 
consiglio Martelli, e la Fiat ha 
mollalo > '• 

E ha mollalo parzialmente, 
muovendo le sue pedine in 
Confindustria perchè la ripresa 
della trattativa vedesse ripro
posti vìa via gli ostacoli prepa
rali a suo tempo da MortHlaro 
Quei tentativi di «rosicchia-
mento», appunto, che nella 
drammatica notte di giovedì 
avevano portato a una paralisi 
in zona Cesarmi Alla fine con 
sofferenza ormai non Incon
sueta, è toccato al Presidente 
della Confindustria Plninfanna 
sciogliere quell'ambiguità che 
il suo vice Patrucco aveva osti
natamente coltivato 

Ma, per l'appunto, sono sto
rie logoranti e cresce II partito 
di chi, In Confindustria. è stan
co dell'eterna tutela di casa 
Fiat 

La verità del presidente della Confindustria sull'accordo 
«Troppo oneroso, ma dopo quello degli statali non si poteva fare di più» 
«Con MortHlaro niente problemi, ho solo fatto sentire la mia influenza» 
Adesso le imprese puntano ad anticipare la riforma del salario ^ è 

Pininfarina: «Quanto ci costate » 

Parla Pininfarina, e elice che il contrarto appena fir
mato è oneroso, che gli imprenditori non hanno ri
cevuto nessuna contropartita dal governo, né l'han
no mai chiesta. Che Donat Cattin ha svolto un ruolo 
positivo, e che è stata la Federmeccanica ad aver 
portato in fondo il negoziato, cioè che non ci sono 
spaccature tra gli industriali Un po' troppo, per es
sere tutto vero. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Il contratto visto 
dall'Eur, ossia dal palazzo del
la Confindustria Pininfarina ha 
dato appuntamento ai giorna
listi allo 12 30. il tempo por ri
mettersi un pò in sesto dopo 
•la notte più lunga» Arriva con 
una buona mezz ora di ritardo, 
non appare neanche tanto af
faticato Al suo fianco il vice 
Carlo Patrucco sembra in . « e 
I esempio vivente della stan
chezza Attacca subito a parla
re, il presidente Ricorda le 
•conquiste» strappate dagli in
dustriali rispetto alla rottura di 
Tonno l'allungamento della 
durata del contratto, gli slitta
menti sull'orario e sugli au
menti salariali, sulla contratta
zione aziendale Toma a dire 
che l'accordo firmato poche 
ore pnma <è gravoso e arriva in 

un brutto momento» É un ac
cordo che diminuisce la com
petitività dell'industria italiana 
nel momento in cui sta per 
altomare la prova del mercato 
unico («a cambi fissi», sottoli
nea) Se abbiamo accettalo di 
firmare - dice - è perché era 
stato individuato un punto di 
caduta (un minimo comune 
denominatore') oltre il quale 
non era più possibile andare e 
anche «per un «-nso di respon
sabilità sociale» ma non per la 
protesta operaia, spiega, né 
per la minaccia dello sciopero 
generale. £ che con quei con
tratti firmati dal governo sul 
pubblico impiego, bisognava 
andare incontro in qualche 
modo alle aspettative dei lavo-
raion "Noi pero non lavoria

mo al riparo della concorren
za, né possiamo scaricare I no
stri passivi sul deficit dello Sta
ic i La pnma frecciala insom
ma è proprio per i contratti 
pubblici, che a giudizio degli 
industriali hanno condizionalo 
le richieste del metalmeccani
ci La vecchia polemica con il 
governo anche se ci sono for
mali riconoscimenti per il lavo
ro di Donat Cattin. per la sua 
mediazione cosi duramente 
contestata appena una setti
mana fa -Ma non è questo il 
punto - dice Pininfanna - bi
sogna creare in Italia un habi
tat che faciliti lo sviluppo delle„ 
imprese, e deve astenersi dal-
lapnré altre tornate contrat
tuali prima della trattativa in-
lerconfederale» 

Il negoziato sulla riforma del 
lavoro è a questo punto il pri
mo obicttivo degli imprendito
ri Vogliono avviarla al più pre
sto, senza ritardi, anzi antici
pandola almeno di un paio di 
mesi, partendo da aprile Pi
ninfarina continua a battere su 
3uesto tasto, ben sapendo che 

avanti a questa richiesta ha 
già ricevuto un «no» secco da 
Trentin (bisogna prima chiu
dere i contraili) «Ne abbiamo 
bisogno», insiste il presidente. 
e snocciola la sua venta sul co-

Cgil, Osi e Uil giudicano 
positiva l'intesa 
Ma il match n©n è chiuso 
I tre segretari generali confederali Trentin, Marini e 
Benvenuto giudicano «positivo» l'esito dell'intesa si
glata al ministero del Lavoro-, anche se-ricordano 
che il 15 gennaio si firmerà il negoziato finale che 
comprende anche la questione dei diritti. Attesa per 
i prossimi contratti degli edili, dei tessili e degli ali
mentaristi, dal cui esito dipenderà la trattativa di giu
gno sul costo del lavoro. "T" 

ALt$*AN0RO OAUANF-' 

• i ROMA. La lunga maratona 
si è conclusa Alla conferenza 
stampa Indetta dal sindacali il 
clima è disteso «6 finito l'ordi
ne di mostrare le facce feroci» 
grida Ottaviano Del Turco, vice 
segretario generale Cgil. a 
quelli seduli di fronte a lui che 
hanno passato la notte a tratta
re Urta battuta.'poi si comin
cia. I toni dei tre segretari ge
nerali confederali Trentin, Ma
rini e Benvenuto sono sostan
zialmente concordi. Giudizio 
•positivo» sull'intesa prelimina
re siglala, anche se «la partita 
non è chiusa» 

•C'è stato - afferma il segre
tario generale dello Cgil Bruno . 
Trentin - un tentativo drrtvinci-
la del padronato, dopo la fir
ma dei contratto nel settore 
chimico qualche mese fa Una 
rivalsa che si è tentato di far 
pagare ai metalmeccanici Ma 
questo attacco diretto contro 

tutto Jl movimewo sindacale è 
stato scondito». «(Strigi da noi 
ogni giudizio tronlalisllco -
continua Trentin - siamo con
sapevoli dei limit di questo ac
cordo e della relativa modestia 
di quanto festa**, attenuto per I 
lavoratori sta sul piano retribu
tivo che sull'oràrio Tuttavia 
sono Stati riggtUTMi dei miglio
ramenti "puliti". ,250mila lire 
conquistate costnngendo la 
controparie a rivedere le pro
prie pioposte.»1*3'ore di ridu
zione per tutti ì lavoratori, nes
suno escluso, malgrado il ten
tativo di discriminare i siderur
gici, una contrattatone artico-

k lata (cioè lUW» bilità di con
tinuale' fe?9ftta.'lve fabbrica 
per fabbrica, ndr) che fino a 
mezzora dalla firma la Feder
meccanlca volevi vanificare, 
Imponendoci una "clausola di 
dissolvenza" che | Tevedeva un 
negoziato specifico su questo 

E evidente che 11 tentativo della 
Federmeccanica, in mancan
za di un accordo, sarebbe sta
to quello di dichiarare nulla la 
contrattazione articolata Di 
fronte alla nostra opposizione, 
bisogna dare allo al presidente 
della Confindustria di avere la-

«WMo per moderare le pretese 
dei falchi La clausola di dis
solvenza infatti è stata ritirata» 

Tuttavia dice ancora Trentin 
•abbiamo revocato lo sciopero 
generale ma la mobilitazione 
della categoria continua Biso
gna evitare "colpi di coda" fino 
alfa conclusione del negozia
to, che si avrà il IS gennaio al 
ministero del Lavoro Mi sem
bra comunque di poter dire 
che la sostanza politica della 
vicenda sia stata ben compre
sa dai lavoratori, come dimo
strano le prime assemblee, tra 
cui quella della Hat Mirafion, 
che ha accollo con un applau
so questa intesa». Anche il se
gretario generale della Fim
osi , che è intervenuto a nome 
delle tre federazioni di catego
ria, ha voluto dar nsallo all'ap
plauso di Mirafiori «E impor. 
tante - ha detto - perchè signi
fica che questi IO mesi di con
trattazione e le 90 ore di scio-
pen sono valsi la pena E che 
c'è unità intorno all'obiettivo 
di salvaguardare la contratta
zione collettiva» Riguardo alla 

A colloquio con Giorgio Cremaschi, critico su un paragrafo dell'intesa 

«Quella clausola che non mi convince...» 
Un giudizio critico sull'intesa dell'altra sera. Meglio: 
su quella parte dell'intesa che lega il contratto dei 
metalmeccanici alla trattativa di luglio tra Cgil, Cisl, 
Uil e Pininfanna. È quello di Giorgio Cremaschi, uno 
dei segretari nazionali della Fiom. «Il contratto non è 
finito: manca la parte sui diritti. Ed è una partita im
portante per stabilire la qualità dell'intesa...». Cosa 
hanno detto questi dieci mesi di vertenza 

STEFANO B O C C O N i m 

••ROMA. Nell'Interminabile 
notte dei metalmeccanici, c'è 
stato un momento più difficile 
degli altn Per il sindacato Alle 
due si è riunita la delegazione 
della Fiom per discutere di 
quella clausola dell'accordo 
che prevede ('«armonizzazio
ne» tra il contralto dei metal
meccanici e la trattativa di lu
glio, tra confederazioni e Con
findustria I metalmeccanici 
dovranno tener conto di quan
to deciso da Cgil. Osi. Uil e Pi
ninfanna o di più. ne resteran
no ingabbiati? Tra gli Interven
to, critici, in quella difficile mi-
mone, quello di Giorgio Cre

maschi, segretario della Fiom 
Il Irto giudizio è critico su 
tana l'Intesa detratti* matti
na? 

Un giudizio sul contratto non si 
può ancora dare Sono aperte 
ancora questione di enorme 
significato, anche se magari 
non se ne parla molto sui gior
nali. Parlo della questione dei 
diritti' ci sono due rischi Che 
questa "partita" sia cancelata 
dalle rivendicazioni, ma che 
soprattutto passi la linea Mor-
tillaro E guarda che stanno fa
cendo sul serio- in ballo c'è 
una vera e propria controrifor

ma che riguarda le assenze per 
malattia, le trasferte Un giudi
zio sul contratto lo si potrà da
re solo dopo aver risolto questi 
problemi sono temi che pos
sono qualificare un'intesa. 

La clausola che lega la trat
tativa di taglio al contratto, 
comunque, non ti è piaciuta. 

Guarda, so perfetamente che II 
sindacato ha respinto la prele
sa degli industriali che voleva 
in qualche modo obbligarci a 
riscrivere tutte le regole della 
contrattazione articolata Per 
liquidarla. E vero che il sinda
cato è riuscito a respingere 
questa linea Ma è anche vero 
che quella clausola non è ac
qua fresca 

Che vuol dire? 
Che è la pnma volta che il sin
dacato concede la sua dispo
nibilità - anche se non c'è al
cun obbligo - a rideflre un 
contratto in corso d'opera Du
rante il periodo della sua at
tuazione Per farla breve spe
riamo di firmare presto il con
tratto Ma se ci sarà un'intesa 

tra confederazioni e Confindu
stria, dovremo adattare il no
stro al loro? 

Eallor*7 
E allora dovremo essere mollo 
chiari coi lavoratori Abbiamo 
dato battaglia In questi mesi 
per impedire che fossero stra
volli gli scalti di anzianità, le 
date di scadenza, la struttura 
della contrattazione Abbiamo 
dato battaglia assieme al lavo
ratori. E a loro dovremmo dire 
che non permetteremo di mo
dificare la corsa di un cavallo 
quand'è lanciato Tanto più 
quando abbiamo a che fare 
con una controparte inaffida
bile 

Imprese Inaffidabili. C'è 
qualcosa da imparare da 
questi mesi di scontro? 

lo sono convinto che abbiamo 
imposto una battuta d arresto 
alla controffensiva Però quello 
che è successo in questi mesi 
non può cancellare Voglio di
re che dobbiamo continuare a 
nflettere su queste Imprese 
Non si può far finta che non sia 
accaduto nulla e ricominciare 

il solito tran-tran delle relazio
ni industriali. Anche la trattati
va di luglio, che fino a pochi 
giorni fa avemo messo in mo
ra ha senso farla? con quale 
piattaforma? per chiedere co
sa7 Tomo a ripeter! abbiamo 
stoppato MortHlaro Ma c'è tra 
le Industrie italiane ancora una 
linea vincente che è profonda
mente conservatrice. 

É vero ebe è stata una line* 
Imposta dalle piccole impre
se? 

Io so soltanto che la Feder
meccanica non avrebbe mai 
potuto fare quel che ha fatto 
senza avere le spalle coperte 
dalla Fiat. dall'Assolombarda. 
oltre che dalle tradizionali 
"roccaforti" dei falchi La, Im
prese non avrebbero potuto 
sfidarci continuamente, met
tendoci di fronte ad un au-
l-aut o andare con loro (con
cedendoci anche di firmare 
un'intesa) a prezzo però di ri
nunciare ali intervento sulla 
Condizione di lavoro Oppure 
niente contratto nazionale E 
guarda che quella linea non è 

sto del lavoro «Per ogni cento 
lire che vanno nelle tasche dei 
lavoratori le imprese ne tirano 
Iuori207 in Germania 183. an
cora meno in Francia, in Gran 
Bretagna 152, negli Usa 145 e 
in Giappone 125, come si fa a 
essere competitivi in queste 
condizioni'» Già, ci vorrebbe 
una bella svalutazione della li
ra, se non altro per favorueje 
esportazioni,.< «Ma'.glà 11 gover; 
no « la Banca tt'ltalla hanno 
detto formalmente che non ci 
sarà» E allora quali altre con
tropartite vi hanno promesso 
per «mollare», gli viene chiesto 
La risposta è di quelle formali, 
destinate a non fugare nessu
na delle voci circolate in questi 

.• ultimi giorni «Mi piacerebbe 
• che ci fossero delle contropar

tite ma noi non le abbiamo né 
richieste, né discusse, né otte
nute» 

- Forse non se ne è neanche 
accorto, ma sino a questo mo
mento della conferenza stam-
Ea Pininfarina ha sempre par

ilo al plurale ha sempre detto 
•abbiamo» Ma la titolare del 
negoziato non era la Feder-

„ nWCCanica' E un caso os i trat
ta di una delegittimazione7 Gli 
vengono niente le frasi di Do
nat Cattin («se a Torino ci fos
se stato "Fanna" dall'inizio •) 
e di Trentin, secondo il quale 
l'Intervento del presidente del
la Confindustria è servito a 
stoppare la «volontà di nvalsa» 

della Federmeccanlca Pinin
farina la prende alla larga «Le 
confederazioni sia degli indu
striali che dei sindacati sono 
scese in campo per garantire 
gli obiettivi più generali Del re
sto è stata la stessa Federmec
canica a richiedere la nostra 
presenza attiva» Eppure I in
tervento di Pininfanna in per
sona, nelle ultime fasi del ne
goziato è sembrato ammorbi
dire le posizioni più dure, 
smussare gli angoli O cosi al
meno si è detto A contratto fir
mato però il presidente sem
bra voler smentire la sua fama 
di «tessitore», dice che la Fe
dermeccanlca ha avuto un at
teggiamento duro ma necessa

rio per dimostrare al paese che 
la soluzione era difficile, che 
non ci potevano essere altn 
contratti come quelli del pub
blico impiego (ancora1) E ri
corda anche lo scatto, I irrigidi
mento di tutti gli mdustnali, 
quando a giugno disdettarono 
la scala mobile Anche se alla 
fine ammette «La Federmec
canica ha condotto la trattati
va la Confindustria ha espres
so le sue valutazioni, ha esercì» 
tato la sua influenza» 

Pininfanna si alza, ringrazia 
e saluta E per ora dagli mdu
stnali è tutto II «falco» Mortilla-
ro, le cui quotazioni qualcuno 
vede già in nbasso. parlerà so
lo lunedi, al consiglio direttivo 
delia Federmeccanica 

questione dei diritti dei lavora
tori c'è da dire che l'intesa pre
vede un rinvio al riguardo Le 
parti apriranno quindi un ne
goziato a porteci» dovrà esse» 
rtiultaata«Turo'llJ5gennaio.. 
«Sui diritti -< specifica Gianni 
Italia - le trattative riprende-
rirtrWUi^rre'^ti'òggl^éasty 
(Ieri per chi legge, ndr) e lo 
scontro cori la controparte è 
sulle pari opportunità, sulle 
150 ore, sul part-time e sui rim
borsi delle trasferte» Trentin 
ha poi aggiunto che in caso di 
mancato accanto «vi è un 
esplicito impegno del mini
stro» ad esercitare la sua me
diazione e che questo costitui
sce «una garanzia» per even
tuali colpi idi mano della Fe
dermeccanica, 

Trentin ha poi ricordato che 
nel corso della trattativa la Fe
dermeccanica ha toccato dei 
punti bassissimi, sia sul piano 
dello stile Che della corrette*-
za.e ha voluto ricordare in par
ticolare la proposta, poi rien
trata, di calcolare Cuna tantum 
ai lavoratori giornalmente e 
non mensilmente «al fine* dr 
penalizzare coloro che hanno 
aderito agli scioperi» Su que
sto e più in generate per il loro 
ruolo nel corso di tutta la trat
tativa il segretario generale 
della Cgil e dopo di lui anche 
Marini e Benvenuto hanno «ap-

#*<% 'r f*v" 

y «& y 

prezzato la mediazione traspa
rente e rigorosa del ministro 
del Lavoro e il comportamento 
del presidente della Confindu
stria». 

i BranooMarlrii,»eglW»>rio ge
nerale della CUI. ha sottolinea
to che la trattativa di giugno tra 
governo, tinda«att*Co£fmdu-
stria sulla riforma della struttu
ra del costo del lavoro si farà 
ma che «prima bisogna chiu
dere tutti i contratti, a partire 
da queHl degli edili, dei tessili e 
degli alimentaristi» Su questo 
il segretario generale della Uil 
Giorgio Berrvenuto ha messo 
in chiaro che se gli imprendito-
n negli altri contratti «seguiran
no la strada dell'accordo coi 
chimici, allora a giugnoci si ar
riva facilmente» ma se invece 
«prènderanno la strada seguita 
dalla Federmeccanica, allora 
la possibilità di incontrarci a 
giugno si allontana» Trentin n-
guardo alla proposta del mini
stro del Bilancio Cirino Pomici
no di anticipare l'incontro di 
giugno nbadisce che «i sinda
cati hanno proposto al gover
no di avviare un negoziato per 

' la'Tfformi del rabporto di lavo
ro nella pubblica amministra
zione- Aspettiamo una risposta 
su questo, mentre l'anticipa-
zldne del confronto di giugno 
è solo un tentativo per evitare 
un confronto reale sul pubbli
co impiego» 

Giorgio Cremaschi, in alto, Sergio Pininfarina e Cario Patrucco 

stata sconfitta una volta per 
tutte 

Hanno detto solo questo gli 
attimi dieci mesi? 

No hanno rivelato anche uno-
straordinario movimento di 
lotta Un movimento che ha ri
vendicato qualcosa di più del 
dintto al contratto E allora, per 

il sindacato, credo che sia de
cisivo ricostruire il mandato 
dei lavoratori Ricostruire le 
condizioni perchè I lavoratori 
possano decidere le posizioni 
del sindacato Sarebbe dram
matico lasciare cadere questa 
occasione a cominciare dalla 
consultazione Che deve esse
re vera 

Pei: un importante 
passoavanti^ ^ 
Rsgfanottei fatiti 7J2Z.Ì 

L'accordo sui metalmeccanici per la segreterìa del 
Pei «è un primo postivo risultato, nonostante i suoi li
miti evidenti» Rimangono da risolvere la questione 
dei diritti e gli altri contratti dell'industria. Per Craxi 
«ha prevalso il senso di responsabilità» ma bisogna 
rivedere le relazioni sindacali. Il Pn esprìme soddi
sfazione ma ora chiede la riforma del salano. Criti
che dei demoproletan. 

• • ROMA. Le reazioni politi
che all'intesa tra Confindustria 
e sindacati per il contratto dei 
metalmeccanici riflettono un 
clima di generale soddisfazio
ne, anche se I toni diversi non 
mancano e non si tratta, in 
molti casi, di semplici sfumatu
re Per la segreteria e la com
missione problemi del lavoro 
del Pei l'accordo «nonostante 1 
limiti evidenti rappresenta un 
pruno risultato positivo, che 
premia la grande capacità di 
mobilitazione e di lotta dei la
voratori italiani» e segna «una 
battuta d'arresto alla posizione 
arrogante della Federmeccani
ca e della Confindustria che 
aveva come dichiarato obietti
vo quello di cancellare ogni 
reale spazio di contrattazione 
dei sindacati e dei lavoratori 
all'interno dei luoghi di lavo
ro» Rimane tuttavia aperta 
«tutta la parte riguardante i di
ritti», su cui «non sono da 
escludere colpi di coda da par
te della Confindustria Va dun
que mantenuta in piedi un'a
zione di vigilanza e di mobilita
zione» Il Pei inoltre chiede al 
sindacato di «rafforzare nel 
corso della discussione di que
sti giorni il rapporta di massa e 
democratico con le lavoratrici 
e i lavoratori» e ribadisce «il 
propno sostegno al lavoratori 
e la piena consapevolezza che 
i problemi rimangono aperti» 
In particolare «rimane aperta 
la questione salariale dei lavo
ratori dell'industria» e si npro-
pone «I urgenza di una vera ri
forma fiscale», sulla quale con
tinuerà «i impegno dei Pei nel 
Parlamento e nel paese» e «au
spichiamo l'impegno di tutte le 
forze di sinistra e democrati
che 

Il segretario del Psi Bettino 
Craxi, aprendo i lavori dell'e
secutivo del suo partito, ha 
detto che «è prevalso il senso 
di responsabilità e si è final
mente conclusa la vertenza dei 
metalmeccanici» «Questa vi
cenda - ha aggiunto Craxi - ha 

risentito di regole contrattuali 
ormai obsolete, di meccanismi 
retributivi e di costo meritevoli 
di revisione di un divano sem
pre meno tollerabile tra princi
pi della contrattazione privata 
e pubblica E quindi ineludibi
le una profonda revisione delle 
regole delle relazioni sindacali 
e ci dobbiamo augurare che a* 
ciò si provveda con II necessa
rio coraggio pnma della pros
sima tornata dei contratti» 

L'organo del Pn La Voce re
pubblicana manifesta «forte 
soddisfazione» per la chiusura: 
della vertenza Ora si può 
«guardare avanti- al tema della 
•riforma del salano» «Ci pare 
infatti - scrive 11 giornale - che 
questa sia la questione fonda
mentale su cui dovranno misu
rarsi le parli sociali nei prossi
mi mesi» In particolare occor
re «lasciare spazio alla valuta
zione negoziale degli incre
menti di produttività. Tanto più 
che questa strada segna vera
mente un interesse comune 
delle parti, cosi come è comu
ne l'interesse a vedere dimi
nuita quella famosa forbice fra 
costo del lavoro a carico delle 
imprese e la retnbuzione netta 
che finisce nelle mani del di
pendente» 

Per Do invece l'accordo se
gna «un nuovo e gravissimo ar
retramento del movimento sin
dacale» La vertenza si è chiusa 
•con un pugno di mosche m* 
mano ai lavoraton» e con «au
menti salariali irrisori» E sta 
ora «ai lavoratori nelle assem
blee di fabbrica bloccare que
sta vergogna e riaprire la lotta 
e una ndiscussione dei conte
nuti della piattaforma», i 

Infine va segnalato U mal
contento della Unionquadri, 
I associazione sindacale dei 
quadn aziendali, il cui presi
dente Rossitto dichiara che 
•dobbiamo veramente ritenere, 
poco dignitosa una differenza, 
di 75mi!a .ire mensili accordati 
ai quadri in questo rinnovo 
contrattuale» 

l'Unità 
Sabato 
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